
Us Airways ritira l’offerta su Delta Airlines

INFRAZIONE E, adesso, il governo italiano,

nella persona del ministro delle Infrastrutture

Antonio Di Pietro, avrà due settimane di tem-

po per imboccare lo svincolo giusto per tenta-

re di uscire senza

danni dall’«affaire Au-

tostrade». La Com-

missione Ue. Infatti

ha confermato ieri l'intenzio-
ne di mandare avanti la proce-
dura d'infrazione sulla fusione
(poi mancata) tra la società ita-
liana Autostrade e la spagnola
Abertis. La decisione, attesa e
per nulla sorprendente, è arri-
vata nonostante non ci siano
più i presupposti concreti per
un'iniziativa. E la commissaria
alla Concorrenza, l'olandese
Neelie Kroes, protagonista di
un duello politico istituzionale
con Di Pietro, ha ricordato che
l'operazione «autostradale»

aveva avuto il via libera nello
scorso settembre e che, invece,
non era stata autorizzata dal-
l’autorità nazionale. Il mini-
stro ha affermato che non si
tratta di una «sentenza», che
Bruxelles insiste nel fatto che
siastataviolata lanormativavi-
gente e che, in ogni caso, la de-
cisione non potrà avere alcun
effetto in quanto la «fusione
non c'è stata».
La Commissione, in verità,
non ha contestato il fatto che
le autorità nazionali «possono
verificare che il titolare di una
concessione rimanga redditi-
zio sotto il profilo finanziario e
ingradodi adempiere ai propri
obblighi di investimento dopo
una concentrazione». Però, ec-
coilpunto, l'autorizzazionena-
zionale dovrebbe riferirsi «ai

cambiamenti determinati dal-
la concentrazione stessa e non
dovrebbe essere utilizzato per
ottenere concessioni relative a
problemi di regolamentazione
precedenti», né per risolvere
«eventuali problemi futuri che
derivano dalle disposizioni di
una concessione esistente».
La commissaria Kroes ha tenu-
to a precisare che il provvedi-
mento preso ieri dall'esecutivo
di Bruxelles ha un carattere
«preliminare» nel quadro della
procedura che era stata avviata
nello scorso mese di ottobre.
Per la Commissione, l'Italia
avrebbe violato l'articolo 21
del Regolamento comunitario
sulle fusioni che consegna a
Bruxelles la competenza esclu-
siva nel caso di operazioni che
hanno una dimensione euro-

pea. E, questo, a parere degli uf-
fici dell'antitrust Ue, sarebbe il
caso di Autostrade-Abertis. La
Commissione ha manifestato
«seri dubbi» sulla compatibilità
con il regolamento delle misu-
re assunte dal governo italiano
che«nonhannochiaritoinma-
nierasufficiente ipresunticrite-
ri d'interesse pubblico» nel pro-
cedimento di mancata autoriz-
zazione alla fusione.
Comedetto, la rispostaufficiale
in15giornidovrebbeconvince-
re la Commissione delle buone
ragioni italiane per fermare la

procedura d'infrazione. Il mi-
nistroDi Pietroha dettoche, a
questo punto, dovrà essere il
presidente del Consiglio, Pro-
di, arispondereall'Ueeall'opi-
nionepubblicachevuolesape-
re come stanno le cose in que-
sta vicenda. Il ministro per le
Politiche comunitarie, Emma
Bonino, in visita al Parlamen-
to europeo, pur non volendo
entrarenel merito del caso,ha
affermato che «è sempre spia-
cevole il giorno e il momento
in cui il governo è accusato di
violare leggi e norme».

■ di Felicia Masocco

Us Airways ha annunciato di aver ritirato l'offerta su Delta Airlines.-
La decisione di ritirare l'offerta - del valore complessivo di 9,75 mi-
liardi di dollari fra cash e scambio azionario - è stata presa in quanto
i creditori di Delta non l'hanno sostenuta.
Proprio oggi veniva a scadenza il termine ultimo per aderire all’Opa,
che più in dettaglio prevedeva il corrispettivo di cinque miliardi di
dollari in contanti più 89,5 milioni di titoli US Airways da scambiare
con quelli di Delta.
Da parte sua, Delta ha sempre rigettato le proposta, volendo rima-
nere indipendente in vista dell'uscita della compagnia dalla banca-
rotta, prevista per la prossima primavera. Proprio ieri Delta ha an-
nunciato di aver ottenuto una linea di credito da 2,5 miliardi di dolla-
ri ed ha affermato che, una volta emersa dalla condizione di ammini-
strazione controllata, potrebbe valutare la possibilità di una fusione
con un'altra compagnia aerea.

GARANZIE Bain & Com-

pany sarà il consulente indu-

striale del Tesoro per la pri-

vatizzazione di Alitalia, lo af-

fiancherà nella valutazione

dei piani industriali che i pre

tendenti dell’aviolinea dovran-
no presentare entro marzo. En-
tromaggiodovrebberoinvecees-
sere definite le offerte vincolanti
per l’acquisto.«Purchéciarrivivi-
va», dicono i sindacati. E lo ripe-
terannooggial governoche liha
convocatiaPalazzoChigi.Leno-
ve sigle presenti nella compa-
gnia reclamano un intervento
immediato,aspettare i tempidel-
la privatizzazione per un’azien-
da che perde più di 1 milione di
euro al giorno potrebbe essere
un azzardo. C’è l’esigenza di im-
pedire la «consunzione» della
compagnia e quella di una mag-
giore chiarezza sulla privatizza-
zione. Sul fronte politico è da re-
gistrare che per il presidente del-
la Camera Fausto Bertinotti «un
grande paese come il nostro non

può non avere una compagnia
di bandiera». Per il suo partito, il
Prc, occorre scremare le offerte e
sostituire Cimoli rapidamente.
«La presenza del pubblico non
può che essere consistente» è la
posizionediRifondazione, insin-
tonia con quanto affermato dal
ministro dei Trasporti Alessan-
dro Bianchi(Pdci).
Chiede«garanziesulla trasparen-
za» il leader della Cgil, Gugliel-
mo Epifani, per il quale è ora
«inutileparlaredisciopero».E in-
fatti resta sospesa la protesta che
i sindacati avevano proclamato
per il19gennaio,poi ritirataa se-
guito della convocazione del go-
verno. «Ora la cosa importante è
avere garanzie sul piano indu-
striale, su investimenti e occupa-
zioneesullemodalitàdel trasferi-
mento». A Prodi chiederemo «di
rimettere l’azienda in condizio-
ne di poter ripartire al termine di
questi mesi di interregno» ag-
giunge il collega della Cisl, Raffa-
eleBonanni. Ilqualesidicepron-
to a discutere su come «rendere
più produttiva l’azienda». Chie-
dechiarezzaancheRenataPolve-
rini, segretariaUgl.Mentre ipilo-
tidiAnpac eUil sono contrari al-
l’iniziativa dei colleghi di Up che
hanno manifestato interesse al-
l’acquisto. «Iniziativa rivoluzio-
naria», la definisce invece il Piu,
Piloti italianiuniti (unpattofede-
rativo tra diverse sigle, Up com-
presa). Ai piloti spalanca le brac-
cia il finanziere Paolo Alazraki,
«sono iprimi che potrebbero en-
trare nella mia cordata sono i pi-
loti», afferma. ma quanto fa sul
serio è tutto da appurare.

■ Ancoraostacoliper l’estensionedel-
lenormesul tfraicirca3,5milionidi la-
voratori pubblici. Mentre, con la pub-
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale dei
decreti attuativi, parte la riforma delle
liquidazioni per i colleghi del settore
privato, la strada per gli statali appare
sempre in salita. Tanto da indurre i mi-
nistri Nicolais e Damiano a scrivere
una lettera a Prodi, chiedendo un forte
segnaleperconfermare«l'impegnoassi-
duo e condiviso del governo per il de-
collo della previdenza complementare
anche nel settore pubblico». Impegno
previsto nello stesso Dpef.
Ad oggi nel pubblico impiego il solo
fondo pensione operativo è quello del-
la scuola denominato «Espero», nono-
stante l'accordo quadro tra Aran e sin-
dacati sul tfr risalga al luglio del 1999.
Per i lavoratori di ministeri, parastato,
presidenza del Consiglio, agenzie fisca-
li si è ancora in attesa dell’istituzione
per via contrattuale del fondo pensio-
ne. Per il personale di enti locali e sani-
tà, i ministri ricordano che l'accordo
istituivodel fondoègià statosottoscrit-
to da oltre due anni, ma nonostante
ciòsièancora inattesadelvia liberadel
comitato di settore.
Entro il prossimo 30 giugno, invece,
percirca12milionidi lavoratoridipen-

denti privati si porrà il problema della
scelta. I decreti firmati martedì chiari-
scono quali sono le diverse opzioni ri-
cordandochenelcasodimancatadeci-
sione(silenzioassenso)entroquestada-
ta il Tfr viene versato a partire dal pri-
mo luglio nel fondo di categoria del la-
voratore. Sono esclusi dal meccanismo
i lavoratori domestici.
IntantonasceFondinpsperquei lavora-
tori che non hanno un fondo di previ-
denzacomplementaredellapropriaca-
tegoria e che in caso di silenzio assenso
vedranno il loro tfr versato a questo
fondo residuale gestito presso l'Inps. È
una delle novità contenuta nei decreti
attuativi che saranno pubblicati oggi
sullaGazzettaUfficialeecheconterran-
noancheimoduliper la sceltadellade-
stinazione del tfr.
Secondouncalcolo fatto dai tecnicidel
ministero del Lavoro, i lavoratori che
potrebbero essere coinvolti sono circa
1 milione e mezzo. La parte più consi-
stente è quella formata dagli addetti
del settore agricolo, anche se precisano
cheil fondodicategoriadiquestosetto-
re potrebbe nascere molto presto.
Fondinps è un soggetto terzo rispetto
all'Inps e sarà gestito da un comitato
amministratore formato da 9 compo-
nenti.

Nasce Fondinps, interesserà 1,5 milioni di lavoratori
Damiano e Nicolais: rimuovere gli ostacoli alla previdenza complementare per gli statali

Autostrade, la Ue
contro l’Italia:
«Violate le regole»
Non si ferma la procedura d’infrazione
Di Pietro: ora deve rispondere Prodi
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■ Per tutti gli italiani appassionati della «dieta-punti»,
marchiata Weight Watchers, finisce un'avventura ul-
tratrentennale. La multinazionale americana specializ-
zata nell'organizzazione di corsi di assistenza alimenta-
re e nella distribuzioni di prodotti dietetici con mar-
chio W.W., abbandona il mercato italiano, mettendo
inunasituazione«di fortedisagiosociale»oltre60 lavo-
ratrici, che sono state licenziate. Lo ha reso noto la Fil-
cam-Cgil, precisando che «l'abbandono avviene poi-
chè alla Waight Watchers Europa, della famiglia Bra-
noff, cheoperava inItalia,nonèstato rinnovato il con-
trattodi franchising dapartedellaW.W. International,
proprietaria del marchio».
W.W. Europa, quindi, ha comunicato ai sindacati l'av-
viodiunaproceduradimessa inmobilitàditutto ilper-
sonale per cessazione di attività.

WEIGHT WATCHERS

Dieta-punti addio: l’azienda
chiude e licenzia 60 dipendenti

■ I lavoratori del gruppo Comital Saiag, che detiene i
marchi Cuki e Domopak, sciopereranno per otto ore
domani, venerdì 2 febbraio. La protesta è stata confer-
matadopogli incontri sull'avviodellaproceduradimo-
bilità negli stabilimenti del gruppo.
IlpianoindustrialepresentatodaM&C,il fondodiCar-
loDeBenedetti,prevede102esuberi,70deiqualiaVol-
pianodove idipendenti sono400,e ladisdettadegliac-
cordi sindacali.
Domani a Volpiano ci sarà una manifestazione alla
qualeparteciperannoanchei lavoratoridiSpinettaMa-
rengo(Alessandria)eNembro(Bergamo),maanchede-
legazioni delle altre fabbriche. Il corteo partirà alle 9,30
dai cancelli dello stabilimento e raggiungerà la piazza
del Municipio, dove saranno presenti le istituzioni.
I dipendenti del gruppo sono circa 900.

CUKI DOMOPAK

Domani sciopero di otto ore
per dire no agli esuberi

Il segretario della
Cgil: in questo
momento è inutile
parlare
di sciopero

■ Decisione rinviata per l'assemblea dei soci della Le-
gler riunita ieri a Milano per pronunciarsi sull'accordo
proposto da Regione Sardegna e Sfirs, la finanziaria re-
gionale, per evitare il fallimento dell’azienda.
Il rinvio sarebbe dovuto proprio alla mancanza di alcu-
ni documenti della Sfirs, ancora impegnata a definire il
percorsoda seguire.L'orientamentodellamaggioranza
dei soci presenti alla riunione sembra comunque favo-
revole alla proposta, che eviterebbe il fallimento della
azienda.
Resta intanto confermata per domani l'assemblea po-
polare organizzata a Ponte San Pietro a sostegno dei la-
voratori dello stabilimento bergamasco, anche se lo
stesso governatore della Regione Lombardia Roberto
Formigonihamitigatoi tonidelloscontroconlaRegio-
ne Sardegna proponendo un'intesa politica generale.

LEGLER

Decisione rinviata sull’accordo
con la Regione Sardegna

ECONOMIA & LAVORO

Il commissario Kroes:
la bocciatura della
fusione con Abertis
ha violato
le norme comunitarie

«Alitalia deve
restare viva»
I sindacati chiedono garanzie al governo
Bain & Co scelto come advisor del Tesoro

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles
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